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«Tu sei il Figlio mio, l'amato» 
 

In quel tempo, Giovanni proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più forte 
di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, ma egli vi bat-
tezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da 
Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. E, subito, uscen-
do dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo 
Spirito discendere verso di lui come una 
colomba. E venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l'amato: 
in te ho posto il mio compiacimento». 

(Mc 1, 7-11) 
 

Rinascere con un DNA divino 
 

Il racconto di Gesù al Giordano ci 
riporta alle prime immagini della Bib-
bia, quando lo spirito di Dio aleggiava 
sulle acque di un mare gonfio di vita 
inespressa. L'origine del creato, co-
me quella di ognuno di noi, è scritta 
sull'acqua, nelle acque di un grembo 
materno. Il rito del Battesimo porta 
impresso questo sigillo primordiale. 
Lo rivela un dettaglio prezioso: venne 
una voce dal cielo e disse: «Tu sei il 
Figlio mio, l'amato». 
La voce dice le parole proprie di una 
nascita. Figlio è la prima parola, un 
termine potente per il cuore. E per la 
fede. Vertice della storia umana. Nel 
Battesimo anche per me la voce ripe-
te: tu sei mio figlio. E nasco della 
specie di Dio, perché Dio genera figli 
di Dio, figli secondo la propria specie. 
Il cromosoma del Padre nelle cellule, 
il Dna divino seminato in noi. 
La seconda parola è amato e la ter-
za: mio compiacimento. Termine che 
non adoperiamo più, eppure bellissi-
mo, che contiene l'idea di piacere, 
che si dovrebbe tradurre così: in te io 
ho provato piacere. La Voce grida 
dall'alto del cielo, grida sul mondo e 
in mezzo al cuore, la gioia di Dio: è 
bello stare con te. Tu, figlio, mi piaci. 
E quanta gioia sai darmi! 
Io che non l'ho ascoltato, io che me 
ne sono andato, io che l'ho anche 
tradito sento dirmi: tu mi piaci. Ma 
che gioia può venire a Dio da questa 
canna fragile, da questo stoppino dal-
la fiamma smorta che sono io? Eppu-
re è così, è Parola di Dio, rivelativa 
del suo cuore segreto. Per sempre. 
Ad ogni mattino, anche in quelli più 
oscuri, riascolta la voce del tuo Batte-
simo sussurrare: Figlio mio, amore 
mio, gioia mia. E sentirai il buio che si 
squarcia, e il coraggio che dispiega di 
nuovo le ali sopra l'intera tua storia. 

Ermes Ronchi 
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BATTESIMO DEL SIGNORE 
Gino Rosada e Elvira Selmin, Zambon Marcella e Mene-
ghel Renato, Suor Eligia Zambon, def fam Almeari 
Curto Anna, marito, genitori, fratelli e sorelle, Quintellio 
Andrea e genitori, Bergamasco Ida, marito e figli, Orlan-
do Giovanni, genitori e fratelli, def fam Lunardi e Mat-
tiussi 
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8 gennaio 
18.30 

 
Anna Maria Carturan Sbettega, def fam Rango, Angelo 
Portelli, Trovò Adolfo, Menin Giancarlo, def fam Ber-
nardini Alfeo e fam Barsottini, Maran Bruno e mamma 
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9 gennaio 
18.30 

 
Don Antonio Milani e fam, Chinchio Laura e Roberto, 
Marchioro Franco e Gianfranco Turato, Momoli Mario, 
Bottaro Bruno e Diletta, Benetti Gelindo e Jolanda, Mile-
na, Equisetto Arrigo, def fam Saccoman Giovanni, Me-
non Emilia, Ettore e Umberto 
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10 gennaio 
18.30 

 
Galli Maria Maselli, Bottin Paola Agostini, coniugi Zam-
pieri Ezio e Maria, 
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11 gennaio 
18.30 

 
Picello Tarcisio e Sinigaglia Agnese, Danilo e Annama-
ria Barison, Berton Antonio e Travaglia Pasquina 
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12 gennaio 
18.30 

 
Ceresoli Carlo e Rango Amabile, Brizzolari Bruna e Fa-
bris Luigi 
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13 gennaio 
18.30 

Sant’Ilario 
Favaro Gabriella, Donà Luigi, Agnese Viola, Bertin Au-
gusto, Glinici Mario, Curto Narcisa, marito, fratelli, so-
relle e genitori, Donà Florindo, Gaffo Armida e Gaffo 
Bruna 

D
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14 gennaio II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Sam 3,3-10.19; 1 Cor 6,13-15.17-20; Gv 1,35-42 

Sal 39: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato. 

In memoria di Anna Maria Carturan 
gli zii e zie e i cugini della famiglia Lazzaro 

hanno dato un’offerta alla parrocchia. 



 

Ore 11.00 in patronato incontro dei genitori di 1° Elementare 
Ore 11.00 in patronato incontro dei bambini di 1° Elementare 

 
 

 
 

 

Ore 15.00 in patronato incontro di catechismo per la 2° e 3° Media 
Ore 20.45 in patronato incontro del Consiglio pastorale 

 

Ore 17.00 in chiesa ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

 

Ore 14.30 in patronato incontro di catechismo per la 5° Elementare 
Ore 15.30 in patronato incontro di catechismo per la 1° Media 
Ore 21.00 in patronato prove del Coro Cantate Domino 

 
 

 

In chiesa la busta per l’offerta mensile 
Ore 11.00 in patronato incontro dei genitori di 5° Elementare 
Ore 11.00 in patronato incontro dei bambini di 3° e 4° Elementare 

 

All’inizio della Messa, compiamo comunitariamente l’atto penitenziale median-
te una formula di confessione generale, pronunciata alla prima persona singo-
lare. Ciascuno confessa a Dio e ai fratelli “di avere molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni”. Sì, anche in omissioni, ossia di aver tralasciato di 
fare il bene che avrei potuto fare. Spesso ci sentiamo bravi perché – diciamo – 
“non ho fatto male a nessuno”. In realtà, non basta non fare del male al prossi-
mo, occorre scegliere di fare il bene cogliendo le occasioni per dare buona 
testimonianza che siamo discepoli di Gesù. E’ bene sottolineare che confes-
siamo sia a Dio che ai fratelli di essere peccatori: questo ci aiuta a compren-
dere la dimensione del peccato che, mentre ci separa da Dio, ci divide anche 
dai nostri fratelli, e viceversa. Il peccato taglia: taglia il rapporto con Dio e ta-
glia il rapporto con i fratelli, il rapporto nella famiglia, nella società, nella comu-
nità: Il peccato taglia sempre, separa, divide. 

Papa Francesco, Udienza, 3-1-18 



 

Domenica 14 gennaio 2018 la Chiesa di Padova vivrà la Giornata della 
pace dal titolo E tutta la casa si riempì del profumo…di PACE. 
Una giornata che culminerà con la Marcia per la pace ad Agna, la cui 
partenza è prevista alle 14.30 da piazzale Nassiriya e si snoderà lungo le 
strade del paese. Alle 16 arrivo nella chiesa di S. Giovanni Battista ad 
Agna e santa messa con il vescovo Claudio. 


